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Perché l’innesto tra diversità  biologica e cultura le diviene strategico?

Perchè diviene utile innestare le finalità di conservazione 
della diversità biologica negli obiettivi - per un verso analoghi 
- della tutela delle diversità culturale e della ricchezza delle 
culture locali? 

Il 75% degli 
ambienti terrestri e 
delle terre emerse 
sono stati 
trasformati dagli 
esseri umani
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In 50 anni le aziende agricole (e il Paese con loro) hanno 
“perso il controllo” di quasi 100 mila kmq di territorio 
coltivato e boschivo, un terzo del Paese. Perdita di controllo 
grave per la Liguria e l’Appennino Nord Occidentale, per la 
Carnia, per il sistema Pedealpino; e al Sud per la Ciociaria, il 
Napoletano, le Aree Calabresi, il Messinese, il Gallurese. 
Controllo ceduto alle urbanizzazioni, ma per la gran parte a 
nessuno.
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Il percorso lungo - che segna la diminuzione del controllo 
ambientale delle aziende agricole sulle aree coltivate e 
boschive - segnala delle differenze regionali tra la Valle 
Padana, dove la diminuzione è accentuata nelle aree interne 
rispetto alle aree urbane (in Lombardia -49,8% nelle aree 
interne contro il - 36,2%), e al Sud dove nelle regioni urbane 
la diminuzione è segnata dalla crescita particolare delle città 
(in Campania -33,4% nelle aree interne e -41,0% in totale).
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La manutenzione delle aree interne

Le aree interne
• rappresentano circa tre quinti del territorio nazionale e sono abitate da poco meno di un 

quarto della popolazione
• ci vivono 5,2 milioni di abitanti (8,7%) che governano 128.000 kmq (42,6%) di territorio
• producono servizi ecosistemici fondamentali relativi a:

biodiversità, 
acqua, 
aria 
cibo (prodotti tipici e locali) 
paesaggio 
cultura

Il peso dell’economia agricola nelle aree interne – e la permanenza del 
suo patrimonio culturale, delle sue tradizioni – dev e essere letto ormai 
come il contributo fondamentale ad una strategia al imentare globale. 

Dipartimento per lo sviluppo e la coesione Economica, Ministero dello Sviluppo Economico
Strategia Nazionale per le Aree interne del Paese
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Connettere
Connettere non significa però ˝strade asfaltate˝

Connettere significa:
� prendersi cura dei territori, 
� stabilire connessioni tra economie, 
� far crescere il senso di responsabilità nei confronti del riequilibrio 

ambientale,
� riconoscere e tutelare la diversità biologica e culturale, 
� dover governare i processi di ri-naturalizzazione

L'attività di manutenzione che le imprese agricole svolgono o possono tornare a 
svolgere diventano uno strumento fondamentale per ritrovare equilibrio tra 
l'evoluzione dei fenomeni naturali e le attività antropiche. Questa attività di 
manutenzione coniuga obiettivi di sicurezza, qualità ambientale e paesaggio, che 
sono requisiti imprescindibili e determinanti per le condizioni di benessere e la 
qualità della vita.


